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Sulla certezza della violenza di
gruppo su Meredith Kercher, sep-
pur iniziata da Guede per ragioni
prettamente sessuali, i giudici nel-
le motivazioni della sentenza, re-
se note ieri, di condanna a 25 e 26
anni di carcere per Raffaele Solle-
cito e Amanda Knox, scrivono
che «non si riesce ad immaginare
come una persona sola possa
aver tolto i vestiti che Meredith in-
dossava e usandole violenza che
l'esito del tampone vaginale docu-
menta, possa averle cagionate le
cchimosi e le ferite che risultano e
sopra ricordate e le abbia altresì
tolta la felpa, alzata la maglia, for-
zato i gancetti del reggiseno che
veniva poi strappato e tagliato».
Per i magistrati la prova della vio-
lenza di gruppo è rappresentata
anche dalla posizione delle ferite
dei coltelli sul collo della ragazza.

E furono Amanda e Raffaele,
dopo il delitto, a mettere in atto
delle azioni di depistaggio per si-
mulare l`ingresso di un ladro-kil-

ler nell`abitazione di Meredith Ker-
cher. «La situazione all`esterno
della casa dovette apparire tran-
quilla - dicono - e allora fu deciso di
rompere il vetro per creare la mes-
sa in scena dell`ignoto malvivente
entrato dalla finestra e fu deciso
che si poteva uscire. Raffaele Solle-
cito...è da riternersi che si sia reca-
to intorno alla casa per cercare un
grosso sasso da usare per rompere
il vetro ed Amanda poteva a sua
volta recarsi la bagno per lavarsi le
mani ed i piedi. Quando Raffaele
rientrò con il grosso sasso fu creato
il disordine nella stanza della Ro-
manelli,fu rotto il vetro e le persia-

ne sospinte all`esterno». Poi,secon-
do la Corte rientrarono in camera
di Meredith per prendere i cellulari
«e decisero di coprire il corpo di Me-
redith con una trapunta quindi
uscirono chiudendo a chiave la por-
ta di tale stanza». Mentre i due fi-
danzati svolgevano l`opera di depi-
staggio,Rudy Guede si sarebbe da-
to alla fuga.

«Motivazioni tutte contestabili»,
secondo l’avvocato Luca Maori, di-
fensore di Raffaele Sollecito. «Sia-
mo molto perplessi - dice - dobbia-

mo leggerle molto attentamente.
Abbiamo molto spazio per replica-
re, faremo le nostre considerazio-
ni». «Ci sono due aspetti peculiari -
illustra l'avvocato - uno è l'orario
della morte, indicato alle 23,20,
che noi invece abbiamo sempre
considerato molto più anticipato,
anche con delle argomentazioni di

carattere scientifico che sono sta-
te portate avanti dai nostri consu-
lenti in maniera ineccepibile. E
poi altro dato fondamentale della
sentenza è la non conoscenza tra
Rudy e Raffaele». ,I due giovani si
sono sempre proclamati estranei
al delitto e le loro difese hanno
già annunciato appello.❖

AmandaKnox e Raffaele Sollecito in aula a Perugia

Il segretario generale
della Cgil, Guglielmo Epifani
e la segreteria confederale
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napoletano, meridionale
e del movimento operaio,

per lunghi anni componente
del comitato direttivo
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Camera del lavoro di Napoli, della
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famiglia e dei tanti che lo hanno
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nel ricordo della sua passione per
l’impegno politico.
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pDepositate ieri lemotivazioni della sentenza di condanna di AmandaKnox eRaffaele Sollecito

p La difesa: «Smonteremo la sentenza». Ma per i giudici fu azione congiunta di Rudy e dei due studenti
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Non fu azione
premeditata ma derivò
da pulsioni erotiche
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Il Pesce
in barile

PaoloPesce,napoletanodi45anni,bossdell’omonimoclanattivoneiQuartieriSpagno-
li e sorvegliato speciale di pubblica sicurezza, è statoarrestato ieri aNapoli dai poliziotti della
SquadraMobilepartenopea.Gli agenti lohannonotatoabordodiunciclomotoreguidatoda
un'altrapersona inpiazzaTrieste e Trentoe lohanno seguito insospettiti dal suogirovagare.

OmicidioMeredith scaturì da stupro
Uccisa perché si oppose al gruppo

Depositate le motivazioni della
sentenza sull’omicidio di Mere-
dith Kercher. Per i giudici il mo-
vente fu lo stupro di gruppo.
Meredith subì violenza sessua-
le, a cui rispose con «fiera oppo-
sizione» prima di essere uccisa.
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